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SEDE REFERENTE

Mercoledì 12 febbraio 2025. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni
ne dispone l’attivazione.

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da Stati esteri o da enti o

istituzioni culturali straniere, durante la permanenza

in Italia per l’esposizione al pubblico.

C. 182 Comaroli.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
febbraio 2024.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che sono state presentate due propo-
ste emendative, su nessuna delle quali la
Presidenza ha ravvisato profili di inammis-
sibilità (vedi allegato 1) che sono in distri-
buzione.

Non essendovi deputati che intendono
intervenire sul complesso degli emenda-
menti e in sostituzione della relatrice, im-
possibilitata a partecipare alla seduta
odierna, esprime parere contrario sugli
emendamenti Manzi 1.3 e 1.5.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dal presidente in sostituzione della rela-
trice.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Manzi 1.3 e 1.5.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che, essendosi concluso l’esame degli
emendamenti presentati, il testo sarà tra-
smesso alle Commissioni competenti in sede
consultiva.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 12 febbraio 2025. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 65, comma
2, del Regolamento, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante la resocontazione stenografica e
il sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso.

Disposizioni per la promozione delle manifestazioni

in abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istitu-

zione della « Giornata nazionale degli abiti storici ».

C. 1979, approvata dalla 7a Commissione perma-

nente del Senato.

(Seguito della discussione e rinvio).
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La Commissione prosegue la discus-
sione, rinviata nella seduta del 30 gennaio
scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che lunedì 3 febbraio scorso è sca-
duto il termine per la presentazione di
proposte emendative e che sono stati pre-
sentati 8 emendamenti, su nessuno dei quali
sono stati ravvisati profili di inammissibi-
lità. (Vedi allegato 2).

Avverte, altresì, che, a norma dell’arti-
colo 94, comma 3, del Regolamento, sulle
proposte emendative approvate in sede le-
gislativa deve essere acquisito il parere delle
Commissioni filtro alle quali il provvedi-
mento è assegnato. Nel caso di specie dovrà
essere acquisito il parere della Commis-
sioni Affari costituzionali, per quanto con-
cerne gli aspetti di legittimità costituzionale
e della Commissione Bilancio, per quanto
concerne le conseguenze finanziarie. Tali
pareri hanno carattere vincolante: se la
Commissione non si adegua al parere rice-
vuto, il progetto di legge è rimesso all’As-
semblea.

A tale fine, le proposte emendative pre-
sentate saranno poste in votazione in linea
di principio. Ciò significa che, in caso di
approvazione, le proposte emendative si
intendono approvate in linea di principio e
saranno quindi inviate alle Commissioni
competenti in sede consultiva per l’espres-
sione del parere; successivamente all’acqui-
sizione del parere saranno nuovamente po-
ste in votazione per l’approvazione in via
definitiva.

L’approvazione in linea di principio ha
dunque valore esclusivamente procedurale,
mentre, in caso di reiezione, il voto ha
valore sostanziale e la proposta emendativa
risulta respinta in via definitiva.

Avverte, inoltre, che in questa fase non
si procederà alla votazione degli articoli –
anche quelli sui quali non sono state pre-
sentate proposte emendative – che sarà
invece effettuata quando la Commissione
procederà al voto definitivo sugli emenda-
menti approvati in linea di principio.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice,
esprime parere favorevole sugli emenda-

menti Mollicone 1.1, 2.1, 3.1, 3.2, 3.4, 5.1 e
8.1 mentre esprime parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Berruto 7.01.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
esprime parere conforme a quello espresso
dalla relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva in linea di principio gli emenda-
menti Mollicone 1.1, 2.1, 3.1. 3.2, 3.4, 5.1 e
8.1 (vedi allegato 3).

Mauro BERRUTO (PD-IDP), illustra le
finalità dell’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 7.01 volto a stanziare adeguate ri-
sorse finanziarie per l’organizzazione della
manifestazione, riconosciuta come manife-
stazione italiana di rilevanza internazio-
nale, del carnevale di Ivrea, alla cui ultima
edizione si sono registrate circa 80.000 pre-
senze. Al riguardo sottolinea come tale
manifestazione non riceva, attualmente, al-
cun contributo statale a differenza di quanto
avviene per il carnevale di Venezia e quello
di Viareggio. Sottolinea quindi l’opportu-
nità che, dal momento che la figura di
Adriano Olivetti, è stata individuata dal
Governo come figura ispiratrice del recente
Piano per la cultura, sarebbe quanto meno
coerente con tale scelta quella di destinare
un apposito finanziamento alla celebra-
zione del carnevale di Ivrea, città di origine
di Olivetti. Cita quindi un breve estratto
dell’intervento di Adriano Olivetti nella fab-
brica di Ivrea sul tema della riduzione della
settimana lavorativa a cinque giorni.

In conclusione, nell’invitare tutti i col-
leghi della Commissione a partecipare al
prossimo carnevale di Ivrea, auspica che il
relatore e il rappresentante del Governo
possano modificare il parere contrario
espresso sull’articolo aggiuntivo in esame.

Federico MOLLICONE, presidente, nel
ritenere come il tema posto dal collega
Berruto sia di particolare rilevanza ri-
chiama l’attenzione sulla possibilità, grazie
ad un emendamento della maggioranza,
inserito nella legge di bilancio, di accedere
al Fondo nazionale per lo spettacolo dal
vivo per la quota parte destinata ai carne-
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vali storici, sollecitando il sindaco di Ivrea
a presentare domanda per accedere ai pre-
visti contributi.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Berruto 7.01.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che gli emendamenti Mollicone 1.1,
2.1, 3.1. 3.2, 3.4, 5.1 e 8.1, approvati in linea
di principio, saranno trasmessi alle Com-
missioni Affari costituzionali e Bilancio,
per l’espressione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 12 febbraio 2025. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 65, comma
2, del Regolamento, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
mediante la resocontazione stenografica e
il sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso.

Introduzione dello sviluppo di competenze non co-

gnitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni

scolastiche e dei centri provinciali per l’istruzione

degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e

formazione professionale.

C. 418-B, approvata dalla Camera e modificata dal

Senato.

(Discussione e conclusione – Approvazione).

La Commissione inizia la discussione.

Federico MOLLICONE, presidente, ri-
corda che la Commissione ha già avviato
l’esame in sede referente e che sulla pro-
posta di legge sono stati acquisiti i pareri
favorevoli delle Commissioni I (Affari co-
stituzionali), V (Bilancio) e XII (Affari so-
ciali).

Essendone maturati i presupposti, è stato
chiesto il trasferimento dell’esame alla sede
legislativa, cui l’Assemblea ha acconsentito
nella seduta del 5 febbraio scorso.

Dichiara aperta la discussione generale

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
rinvia alla relazione già svolta in sede re-
ferente sul provvedimento in esame.

Federico MOLLICONE, presidente, prende
atto che il rappresentante del Governo ri-
nuncia ad intervenire in questa fase.

Nessuno chiedendo di intervenire, di-
chiara chiusa la discussione sulle linee ge-
nerali.

Prende atto che il relatore e il rappre-
sentante del Governo rinunciano ad inter-
venire in sede di replica.

Ricorda quindi che nella riunione del-
l’Ufficio di presidenza integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi che si è svolta il 6
febbraio scorso i gruppi hanno concordato
nel rinunciare alla fissazione del termine
per la presentazione degli emendamenti.

Avverte che le Commissioni I (Affari
costituzionali) e V (Bilancio) hanno espresso
i prescritti pareri, che sono in distribu-
zione.

Avverte che, a norma dell’articolo 70,
comma 2, del Regolamento, non saranno
posti in votazione gli articoli 2, 5 e 6, in
quanto non modificati dal Senato.

Avverte quindi che si passerà ora all’e-
same degli articoli.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli 1,3 e 4 del provvedi-
mento in esame.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che, non essendo stati presentati or-
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dini del giorno, si passerà ora alle dichia-
razioni di voto finale.

Irene MANZI (PD-IDP) preannuncia l’a-
stensione dal voto del gruppo PD-IDP sul
provvedimento in discussione, pur ricono-
scendo il lavoro intenso svolto sia alla Ca-
mera che al Senato durante l’esame del
provvedimento. Esprime quindi forti per-
plessità sulla mancata previsione di uno
stanziamento di risorse finanziarie aggiun-
tive al fine di garantire che le condivisibili
finalità del testo possano effettivamente
essere realizzate.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) prean-
nuncia l’astensione dal voto a nome del
gruppo di AVS non solo per l’assenza di
risorse finanziarie quanto anche per l’im-
postazione complessiva dell’intervento nor-
mativo che rischia, a suo giudizio, di met-
tere al centro della didattica le cosiddette
competenze non cognitive, peraltro non me-
glio definite, determinando un effetto di
irrigidimento non auspicabile.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire indìce la
votazione nominale finale sulla proposta di
legge C. 418-B, approvata dalla Camera e
modificata dal Senato recante « Introdu-
zione dello sviluppo di competenze non
cognitive e trasversali nei percorsi delle
istituzioni scolastiche e dei centri provin-
ciali per l’istruzione degli adulti nonché nei
percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale ».

La Commissione, con votazione nomi-
nale finale, approva la proposta di legge
C. 418-B, approvata dalla Camera e modi-
ficata dal Senato, recante « Introduzione
dello sviluppo di competenze non cognitive
e trasversali nei percorsi delle istituzioni
scolastiche e dei centri provinciali per l’i-
struzione degli adulti nonché nei percorsi
di istruzione e formazione professionale ».

Federico MOLLICONE, presidente, chiede
che la Presidenza sia autorizzata al coor-
dinamento formale del testo approvato.

La Commissione acconsente.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 12 febbraio 2025. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario per l’istru-
zione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà as-
sicurata anche mediante la trasmissione
attraverso la web-tv della Camera dei de-
putati.

5-03527 Grippo: Iniziative per garantire ai candidati

idonei nel concorso ordinario per il reclutamento del

personale docente della scuola Secondaria 2020, la

mobilità intra-regionale, nonché una maggiore fles-

sibilità nella gestione delle nomine e delle assegnazioni.

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE), illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Valentina GRIPPO (AZ-PER-RE), pur
comprendendo che il meccanismo di asse-
gnazione dei docenti è assai complesso,
ricorda che la Commissione ha spesso se-
gnalato la farraginosità dello stesso per la
scelta della sede da parte dei docenti, ul-
teriormente complicata quando l’immis-
sione in ruolo avviene ad anno scolastico
già avviato.

Riconosce che il Governo ha tentato di
compiere dei passi in avanti, che tuttavia
giudica insufficienti.
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Al riguardo, ritiene importante che il
Ministero dell’Istruzione e del merito lavori
in sinergia con il Ministero delegato all’at-
tuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e chiede con quali mo-
dalità il Governo intenda rendere noto ai
docenti, in tempo utile per l’avvio dell’anno
scolastico venturo, se potranno prestare
servizio presso istituti scolastici ubicati nelle
vicinanze dei luoghi di propria residenza o
meno.

5-03528 Manzi: Iniziative per garantire ai candidati

idonei nel concorso ordinario per il reclutamento del

personale docente della scuola Secondaria 2020, la

trasparenza degli atti relativi alle graduatorie e sul

loro eventuale scorrimento.

Irene MANZI (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Irene MANZI (PD-IDP), nel ringraziare
il Sottosegretario Frassinetti, precisa che il
decreto-legge 22 giugno 2023 n. 75, con-
vertito in legge 10 agosto 2023, n. 112, ha
riconosciuto il diritto degli idonei delle
graduatorie di merito del concorso ordina-
rio di cui ai decreti direttoriali n. 498 del
2020 e n. 499 del 2020 ad essere immessi
in ruolo mediante lo scorrimento delle ri-
spettive graduatorie di merito, prorogate
sino al loro esaurimento, stabilendo tutta-
via al contempo che a partire dall’anno
scolastico 2024/2025 tali graduatorie sono
utilizzate in coda rispetto a quelle del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

Auspica che il Governo si confronti con
le Commissioni parlamentari competenti al
fine di rivedere le modalità di reclutamento
dei docenti, ricordando che la riforma delle
medesime costituisce altresì uno degli obiet-
tivi previsti dal PNRR.

Ritiene altresì necessario che, in as-
senza di risposte da parte degli uffici del-
l’amministrazione scolastica regionale alle
richieste di chiarimento degli interessati, il
Governo faccia chiarezza sull’effettiva pre-
senza in graduatoria di tutti i partecipanti

al concorso che siano risultati idonei e
considera apprezzabile la volontà espressa
dalla rappresentante del Governo di fare
luce sulla questione in esame.

Inoltre, osserva che appare probabile
una sovrapposizione di date tra le prove
orali del concorso cosiddetto PNRR 1 e le
prove scritte del nuovo concorso bandito
per il reclutamento di nuovi docenti. In
merito, ritiene che il Ministero dell’istru-
zione e del merito debba vigilare al fine di
evitare tali sovrapposizioni, dal momento
che esse possono pregiudicare la posizione
di persone che, versando in una condizione
di precarietà lavorativa, hanno interesse a
partecipare ad entrambe le prove selettive
e, quindi, ad essere assunti quali docenti.

Auspica, infine, un aggiornamento da
parte del Ministero sui futuri sviluppi della
situazione rappresentata nella presente in-
terrogazione.

5-03529 Caso: Iniziative urgenti per rifinanziare il

fondo per il contrasto della povertà educativa minorile.

Antonio CASO (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Antonio CASO (M5S), replicando, ma-
nifesta il proprio gradimento per le inizia-
tive che il Governo afferma di avere intra-
preso per intervenire sul fondo in esame.

Afferma di essere a conoscenza che la
competenza ad assumere le dovute inizia-
tive sul fondo appartiene alla Presidenza
del Consiglio dei Ministri assieme al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali ed
al Ministero dell’economia e delle finanze,
ma ritiene comunque opportuno chiedere
al Ministero dell’istruzione e del merito di
interloquire con la Presidenza del Consiglio
dei Ministri al fine di favorire il rifinan-
ziamento del fondo, visto che esso ha ad
oggetto una materia che ricade nello spet-
tro di competenze di tale Ministero.

Al riguardo, osserva che la questione
oggetto dell’interrogazione pone in rilievo
la necessità che il Governo e la maggio-

Mercoledì 12 febbraio 2025 — 115 — Commissione VII



ranza prevedano l’implementazione di in-
terventi strutturali una volta che la sta-
gione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza sarà terminata, al fine di non la-
sciare un’incognita sul futuro delle politiche
di contrasto alla povertà educativa mino-
rile.

Riconosce quindi che il rifinanziamento
del fondo serve anche a fare in modo che
il Governo possa programmare le future
politiche di contrasto alla povertà educa-
tiva minorile.

Dichiara, infine, che se le iniziative del
Governo porteranno ai risultati auspicati
allora ne renderà merito ai relativi espo-
nenti.

5-03530 Mollicone: Sul mancato incontro con il

Senatore Menia presso l’istituto superiore cine-tv

Roberto Rossellini di Roma, in occasione della cele-

brazione del Giorno del Ricordo.

Alessandro AMORESE (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Federico MOLLICONE, presidente, repli-
cando, si dichiara molto soddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del Go-
verno.

Ritiene che l’immediato reintegro del-
l’evento è un segnale positivo e che, dopo
anche i deturpamenti a Basovizza, questi
eventi dimostrano che il riconoscimento
della crudeltà di questo dramma ancora
non è condiviso da tutti i cittadini italiani,
cosa che non è assolutamente accettabile.

Ricorda che la legge sul Giorno del
Ricordo – di cui il Senatore Menia è primo
firmatario – è il simbolo del riconosci-
mento dell’esodo di migliaia di italiani co-
stretti ad andare via dalle terre istriane-
giuliane-dalmate e che la loro unica colpa
fu solo quella di essere italiani. Rende
altresì noto di aver partecipato ieri alla
mostra sulle Foibe dell’artista Paolo Ter-
dich organizzata dal Presidente Fontana a
Palazzo Valdina che coglie in pieno il do-
lore di questo dramma.

In questo senso, afferma di ritenere
necessario continuare a costruire una me-
moria condivisa della comunità nazionale,
rammentando che oltre alla legge sul Giorno
del Ricordo, all’inizio di questa legislatura
è stata votata all’unanimità una risoluzione
della Commissione Cultura per l’istituzione
del « Treno del Ricordo », iniziativa attuata
grazie all’impegno del Presidente del Con-
siglio dei Ministri Giorgia Meloni – che lo
ha inaugurato lo scorso anno – del Mini-
stro Andrea Abodi e le Ferrovie dello Stato
nonché la legge istitutiva del museo del
Ricordo grazie al lavoro del Ministro Gen-
naro Sangiuliano prima e del Ministro Ales-
sandro Giuli ora.

Rende noto che il 16 e il 17 febbraio il
Treno del Ricordo si fermerà a Roma
Ostiense e che sarà l’occasione, anche per i
membri della Commissione che quindi in-
vita a partecipare, per rendere omaggio ad
una delle comunità giuliano-dalmate più
grandi d’Italia e ricordare la terribile tra-
gedia delle foibe.

In conclusione, ritiene necessario con-
tinuare il percorso di riconoscimento e di
sensibilizzazione già intrapreso al fine di
restituire queste pagine strappate della no-
stra storia alla Nazione.

5-03531 Piccolotti: Iniziative per garantire la traspa-

renza degli algoritmi utilizzati e il rispetto delle

normative nazionali sulla privacy nell’ambito della

sperimentazione che prevede l’uso di assistenti vir-

tuali nella didattica scolastica.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Paola FRASSINETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS), repli-
cando, si dichiara del tutto insoddisfatta
della risposta fornita dalla rappresentante
del Governo, la quale non ha replicato nel
merito alla domanda oggetto dell’interro-
gazione offrendo invece parole evasive.

In particolare, stigmatizza l’afferma-
zione secondo la quale il Ministero sta
lavorando per garantire il rispetto della
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privacy degli studenti quando i progetti
sono già partiti e che il confronto con il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali abbia avuto esito positivo, dal mo-
mento che alcune attività sono ancora in
fase preliminare e non hanno ancora coin-
volto il tema del trattamento dei dati degli
studenti

Afferma di non essere contraria all’in-
telligenza artificiale ed al suo utilizzo nelle
scuole, ma ritiene necessario porsi il pro-
blema di come tutelare i dati personali
degli studenti italiani evitando che essi fi-
niscano nella disponibilità delle imprese
straniere che operano nel settore dell’in-
telligenza artificiale per la didattica, sotto-
lineando altresì l’enorme valore economico
dei suddetti.

Ritiene necessario che l’Italia si doti di
server pubblici per custodire i dati perso-
nali degli studenti nel caso in cui essi si
avvalgano di strumenti d’intelligenza arti-

ficiale per la didattica e lo studio nonché
che il codice informatico degli algoritmi dei
suddetti strumenti di intelligenza artifi-
ciale, soprattutto se predittiva, siano tra-
sparenti, consultabili e verificabili da esperti
indipendenti, al fine di evitare ogni poten-
ziale discriminazione degli studenti nel trat-
tamento dei dati e nelle risposte fornite.

Federico MOLLICONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 12 febbraio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.15.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di insequestrabilità delle opere d’arte prestate
da Stati esteri o da enti o istituzioni culturali straniere, durante la
permanenza in Italia per l’esposizione al pubblico. C. 182 Comaroli.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: non possono con le seguenti: possono
non.

1.3. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La garanzia di restituzione può es-
sere rilasciata, salve le condizioni di cui ai
commi precedenti, se:

a) nessuno abbia fatto valere, entro il
momento del rilascio della garanzia, me-

diante opposizione, un titolo di proprietà sui
beni culturali;

b) i beni culturali non risultino posse-
duti o detenuti illecitamente;

c) nel contratto di prestito è concordato
che a conclusione dell’esposizione i beni cul-
turali ritornino nello Stato contraente da cui
sono stati prestati.

1.5. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici e
delle rievocazioni storiche. Istituzione della « Giornata nazionale degli
abiti storici ». C. 1979, approvata dalla 7a Commissione permanente

del Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: in con-
comitanza di eventi e con le seguenti: uti-
lizzati in occasione di eventi e di e sostituire
le parole: rievocazioni storiche improntate
al quadro vivente con le seguenti: rappre-
sentazioni viventi.

1.1. Mollicone.

ART. 2.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: delle rievocazioni storiche e aggiun-
gere, in fine, le seguenti: , svolti in abiti
storici;.

Conseguentemente:

al medesimo comma 2, lettera b), sop-
primere le parole: delle rievocazioni stori-
che e aggiungere, in fine, le seguenti: , svolti
in abiti storici.;

all’articolo 4:

al comma 1:

sostituire le parole: e la rievoca-
zione storica nonché con la seguente: e;

sopprimere le parole: , delle rievo-
cazioni storiche, e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , svolti in abiti storici;

al comma 3, lettera b), sopprimere le
parole: e la rievocazione storica;

al comma 3, lettera c), sopprimere le
parole: e la rievocazione storica;

al comma 4, sopprimere le parole: e
la rievocazione storica;

all’articolo 5:

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole: delle rievocazioni stori-
che, e dopo le parole: rievocazioni prese-
piali inserire le seguenti: svolti in abiti sto-
rici;

al comma 3, sopprimere le parole:
delle rievocazioni storiche, e aggiungere, in
fine, le seguenti: , svolti in abiti storici.;

al titolo sopprimere le parole: e delle
rievocazioni storiche.

2.1. Mollicone, Amorese.

ART. 3.

Al comma 2, dopo le parole: con decreto
del Ministro del turismo inserire le se-
guenti: di concerto con il Ministro della
cultura,.

3.1. Mollicone, Amorese.

Al comma 2, dopo le parole: con decreto
del Ministro del turismo, inserire le se-
guenti: , previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

3.2. Mollicone, Amorese, Caramanna.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al funzionamento del Co-
mitato scientifico si provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
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ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

3.4. Mollicone, Amorese, Caramanna.

ART. 5.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Per le finalità di cui al comma 3 è
autorizzata la spesa di 300.000 euro per
l’anno 2025 e di 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2026. Ai relativi oneri
si provvede ai sensi dell’articolo 8.

5.1. Mollicone, Amorese, Caramanna.

ART. 7.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Carnevali storici)

1. Al fine di tutelare un settore di si-
gnificativo rilievo in ambito culturale e di
salvaguardare le relative attività, anche in
considerazione dell’apporto al patrimonio
tradizionale del Paese e allo sviluppo del
turismo stagionale, è autorizzata la spesa
di 500.000 euro, a decorrere dall’anno 2025,
per l’organizzazione della manifestazione,
riconosciuta manifestazione italiana di ri-
levanza internazionale, del carnevale di
Ivrea.

7.01. Berruto.

ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 4 e 5, pari complessivamente
a 300.000 euro per l’anno 2024, a 350.000
euro per l’anno 2025 e a 550.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede:

a) quanto a euro 350.000 per l’anno
2025 e a euro 550.000 annui a decorrere
dall’anno 2026, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del tu-
rismo;

b) quanto a euro 300.000 per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del turismo.

8.1. Mollicone, Amorese, Caramanna.

Mercoledì 12 febbraio 2025 — 120 — Commissione VII



ALLEGATO 3

Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in abiti storici e
delle rievocazioni storiche. Istituzione della « Giornata nazionale degli
abiti storici ». C. 1979, approvata dalla 7a Commissione permanente

del Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE
IN LINEA DI PRINCIPIO

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: in con-
comitanza di eventi e con le seguenti: uti-
lizzati in occasione di eventi e di e sostituire
le parole: rievocazioni storiche improntate
al quadro vivente con le seguenti: rappre-
sentazioni viventi.

1.1. Mollicone.

ART. 2.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
parole: delle rievocazioni storiche e aggiun-
gere, in fine, le seguenti: , svolti in abiti
storici;.

Conseguentemente:

al medesimo comma 2, lettera b), sop-
primere le parole: delle rievocazioni stori-
che e aggiungere, in fine, le seguenti: , svolti
in abiti storici.;

all’articolo 4:

al comma 1:

sostituire le parole: e la rievoca-
zione storica nonché con la seguente: e;

sopprimere le parole: , delle rievo-
cazioni storiche, e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , svolti in abiti storici;

al comma 3, lettera b), sopprimere le
parole: e la rievocazione storica;

al comma 3, lettera c), sopprimere le
parole: e la rievocazione storica;

al comma 4, sopprimere le parole: e
la rievocazione storica;

all’articolo 5:

al comma 1, secondo periodo, sop-
primere le parole: delle rievocazioni stori-
che, e dopo le parole: rievocazioni prese-
piali inserire le seguenti: svolti in abiti sto-
rici;

al comma 3, sopprimere le parole:
delle rievocazioni storiche, e aggiungere, in
fine, le seguenti: , svolti in abiti storici.;

al titolo sopprimere le parole: e delle
rievocazioni storiche.

2.1. Mollicone, Amorese.

ART. 3.

Al comma 2, dopo le parole: con decreto
del Ministro del turismo inserire le se-
guenti: di concerto con il Ministro della
cultura,.

3.1. Mollicone, Amorese.

Al comma 2, dopo le parole: con decreto
del Ministro del turismo, inserire le se-
guenti: , previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281,.

3.2. Mollicone, Amorese, Caramanna.

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Al funzionamento del Comitato scientifico
si provvede nell’ambito delle risorse umane,
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strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

3.4. Mollicone, Amorese, Caramanna.

ART. 5.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Per le finalità di cui al comma 3 è
autorizzata la spesa di 300.000 euro per
l’anno 2025 e di 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2026. Ai relativi oneri
si provvede ai sensi dell’articolo 8.

5.1. Mollicone, Amorese, Caramanna.

ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
degli articoli 4 e 5, pari complessivamente

a 300.000 euro per l’anno 2024, a 350.000
euro per l’anno 2025 e a 550.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2026, si prov-
vede:

a) quanto a euro 350.000 per l’anno
2025 e a euro 550.000 annui a decorrere
dall’anno 2026, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del tu-
rismo;

b) quanto a euro 300.000 per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero del turismo.

8.1. Mollicone, Amorese, Caramanna.
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ALLEGATO 4

5-03527 Grippo: Iniziative per garantire ai candidati idonei nel con-
corso ordinario per il reclutamento del personale docente della scuola
Secondaria 2020, la mobilità intra-regionale, nonché una maggiore

flessibilità nella gestione delle nomine e delle assegnazioni.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, pre-
liminarmente, preciso che la questione po-
sta nell’interrogazione riguarda non sol-
tanto gli idonei del concorso 2020 assunti
in questo anno scolastico bensì tutti i do-
centi individuati quali destinatari di con-
tratto a tempo indeterminato dopo il 31
agosto 2024 da graduatorie pubblicate en-
tro la medesima data.

Devo ricordare anzi che la stessa pos-
sibilità di essere immessi in ruolo, quanto
ai docenti provenienti dalle graduatorie del
concorso 2020, si deve alla esclusiva scelta
di questo Governo che, modificando la nor-
mativa introdotta dal Governo Draghi, ha
permesso lo scorrimento delle relative gra-
duatorie, per quanto dopo quelle dei con-
corsi previsti dal PNRR.

Ebbene, a tutti i docenti immessi in
ruolo dopo il 31 agosto 2024, conforme-
mente a quanto previsto dall’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge n. 255 del 2001,
è possibile riconoscere la nomina giuridica
al 1° settembre 2024 e quella economica al
1° settembre 2025, assegnandoli, per il primo
anno scolastico, sulla provincia, ma dando
loro la possibilità di ottenere per il pros-
simo anno una sede diversa, ma sempre
nell’ambito della medesima provincia.

Contrariamente ai docenti immessi in
ruolo entro il 31 agosto, per i quali vige da

subito il vincolo iniziale di durata trien-
nale, ai docenti immessi in ruolo successi-
vamente viene pertanto riconosciuta la pos-
sibilità di individuare una sede diversa dopo
un anno dalla immissione in ruolo.

Tale facoltà, tuttavia, come previsto dal
Contratto integrativo in materia di mobilità
può operare solo nell’ambito della provin-
cia assegnata al momento dell’immissione
in ruolo e, ovviamente, solo nella seconda
fase delle operazioni di mobilità, ovvero in
subordine all’esercizio della mobilità me-
desima da parte dei docenti con maggiore
anzianità di servizio o, comunque, a quelli
che hanno superato il vincolo triennale di
prima assegnazione.

Solo qualora i docenti indicati nel pre-
sente atto ispettivo non abbiano prodotto
domanda o, pur avendola prodotta, non
abbiano ottenuto la sede richiesta, essi sono
trasferiti d’ufficio nell’ambito della provin-
cia.

Concludo precisando che, essendo la
disciplina della mobilità una esclusiva pre-
rogativa sindacale, l’ordinanza ministeriale
indicata dagli onorevoli interroganti come
possibile sede per la soluzione della que-
stione, non potrà in ogni caso essere utile al
fine di introdurre disposizioni derogatorie
e diverse rispetto a quanto dianzi illustrato.
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ALLEGATO 5

5-03528 Manzi: Iniziative per garantire ai candidati idonei nel con-
corso ordinario per il reclutamento del personale docente della scuola
Secondaria 2020, la trasparenza degli atti relativi alle graduatorie e sul

loro eventuale scorrimento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, evi-
denzio, preliminarmente, che la normativa
vigente per l’accesso ai ruoli del personale
docente, introdotta dal ministro Bianchi
nell’ambito della riforma del reclutamento
del PNRR, prevede che la graduatoria di
merito sia costituita dai soli vincitori, in
numero non superiore a quello dei posti
messi a concorso.

La normativa vigente non abilita, per-
tanto, alla costituzione di una graduatoria
di idonei, prevedendo unicamente la pos-
sibilità di integrazione nei casi in cui, nel
corso delle operazioni di immissione in
ruolo, vi siano delle rinunce da parte dei
vincitori. In tale circostanza, l’integrazione
ha luogo solo nel limite del numero delle
rinunce espresse, a vantaggio di soggetti
non vincitori individuati in base al punteg-
gio conseguito.

Pertanto, sulla base della normativa vi-
gente non residua in capo all’Amministra-
zione alcun margine di intervento nella
predisposizione di un elenco di candidati
idonei non vincitori.

Tanto premesso, posso comunque assi-
curare che il Ministero sta valutando pos-
sibili interventi normativi volti ad attri-

buire ai candidati risultati idonei, attra-
verso modalità tecniche rispettose dei prin-
cipi di privacy, la capacità di conoscere la
propria posizione rispetto alla graduatoria
dei vincitori, anche in relazione alle ri-
serve.

Tale intervento, peraltro, si collocherà
nell’ambito di una proposta di revisione
della riforma del reclutamento del PNRR
che, come il Ministro Valditara ha avuto
modo di dire in più occasioni, dovrà servire
a dare maggiori margini di flessibilità ri-
spetto alla disciplina vigente, che non tiene
in alcun conto la posizione di chi ha par-
tecipato ad un concorso selettivo, risul-
tando idoneo ma non vincitore.

Concludo, pertanto, rassicurando che
proprio in questo momento si sta svolgendo
un utile confronto con la Commissione
europea, alla quale il Ministero sta pro-
spettando ipotesi di riconsiderazione della
posizione degli idonei, non solo in riferi-
mento alla specifica questione posta da
questa interrogazione, quanto, più in gene-
rale, in relazione alla prospettiva di cam-
biare le regole introdotte dal Ministro Bian-
chi ed ottenere ulteriori opportunità di
immissione in ruolo per gli idonei.
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ALLEGATO 6

5-03529 Caso: Iniziative urgenti per rifinanziare il fondo per il
contrasto della povertà educativa minorile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, mi
preme evidenziare, preliminarmente, che il
Fondo per il contrasto alla povertà educa-
tiva, istituito nel 2015 dal Governo Renzi, è
regolamentato da un protocollo d’intesa si-
glato, per parte governativa, dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri e dai Ministeri del
lavoro e dell’economia e delle finanze, che
non prevede competenze specifiche per il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito.

Ciò chiarito, va detto che in questa legisla-
tura, il Ministero dell’istruzione e del merito
ha messo al centro della propria agenda il
contrasto alla povertà educativa ed alla di-
spersione scolastica, con una molteplicità di
azioni e di risorse ben superiori a quelle del
citato Fondo, la cui consistenza finale era
pari a 25 milioni di euro.

Con i Piani « Agenda Sud » e « Agenda
Nord » si è intervenuti in modo mirato nelle
aree caratterizzate dai maggiori divari edu-
cativi portando in dote più tempo scuola, più
docenti, più attività extracurriculari.

Grazie a questi Piani, è stato rimesso al
centro il ruolo delle scuole che hanno atti-
vato, anche in rete con altri enti, istituzioni, e
associazioni del Terzo settore, azioni di soste-
gno socioeducativo e psicologico, percorsi
formativi personalizzati e orientamento:
tutto ciò con un impegno complessivo di ri-
sorse pari a 545 milioni euro.

Il Ministero ha inoltre promosso un piano
per il contrasto alla dispersione scolastica e
alla riduzione dei divari territoriali con un
investimento di 750 milioni.

Inoltre, per assicurare un effettivo pro-
lungamento del « tempo scuola », e per dare
una ulteriore capacità attrattiva delle scuole
rispetto ai fenomeni di dispersione e povertà
educativa, sono stati fatti imponenti investi-
menti infrastrutturali: per questo abbiamo
destinato risorse ingenti su palestre (890 mi-

lioni di euro) e mense (960 milioni di euro),
ben oltre gli stanziamenti PNRR.

Il contrasto alla dispersione ed alla po-
vertà educativa ha richiesto pure interventi
mirati in termini di orientamento e di didat-
tica sempre più personalizzata: da qui la im-
portante innovazione del docente tutor (cui
sono state assegnate risorse pari a circa 150
milioni di euro per anno scolastico) ed i rile-
vantissimi investimenti, con risorse PNRR,
in tema di orientamento e rafforzamento
delle discipline STEM (600 milioni di euro).

Con altri 13 milioni di euro si è interve-
nuti per contrastare uno specifico fenomeno
di povertà educativa: quello degli studenti
stranieri neoarrivati in Italia, in favore dei
quali è stato disposto un rafforzamento, con
docenti dedicati, della loro conoscenza della
lingua italiana, precondizione necessaria per
ogni efficace percorso scolastico.

Con altri 400 milioni di euro, ancora, è
stato attivato il « Piano estate », con il finan-
ziamento di progetti finalizzati a favorire
l’aggregazione, l’inclusione, la socialità, l’ac-
coglienza e la vita di gruppo.

L’insieme di queste azioni – le cui risorse
complessive superano i 4 miliardi di euro –
sta cominciando a dare i suoi frutti: la disper-
sione scolastica in Italia, infatti, secondo le
previsioni Invalsi, ha raggiunto un minimo
storico, scendendo al 9,4 per cento nel 2024,
un risultato che supera perfino l’obiettivo
fissato dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), stabilito al 10,2 per cento en-
tro il 2026.

Concludo rassicurando sul fatto che, per
quanto, come appena illustrato, il Ministero
dell’istruzione e del merito abbia attuato ini-
ziative imponenti e concrete per il contrasto
alla povertà educativa, il Governo è comun-
que al lavoro per individuare ulteriori ri-
sorse per rifinanziare anche il Fondo oggetto
della presente interrogazione.
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ALLEGATO 7

5-03530 Mollicone: Sul mancato incontro con il Senatore Menia presso
l’istituto superiore cine-tv Roberto Rossellini di Roma, in occasione

della celebrazione del Giorno del Ricordo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, con
riferimento all’episodio specifico segnalato
dall’onorevole interrogante, rappresento che
il Ministero, per il tramite dell’Ufficio sco-
lastico regionale competente, si è tempesti-
vamente attivato per acquisire i primi ele-
menti in ordine alla vicenda oggetto del-
l’interrogazione.

Sulla base degli elementi pervenuti è
emerso che la dirigente scolastica dell’isti-
tuto coinvolto ha effettivamente rilevato un
clima poco sereno per lo svolgimento del-
l’evento ed ha, dunque, ritenuto di dover
riprogrammare l’iniziativa in un contesto
più adeguato all’importanza e alla rile-
vanza della stessa, per la quale, d’intesa
con l’USR, è stata già individuata la data
del 6 marzo prossimo.

Ciò detto in relazione alla spiacevole
vicenda oggetto dell’interrogazione, con l’oc-
casione si vuole però anche rimarcare che,
in ossequio alla legge 30 marzo 2004, n. 92,
che ha previsto l’istituzione del « Giorno
del Ricordo », il Ministero dell’istruzione e
del merito è costantemente impegnato a
promuovere molteplici iniziative, tra le quali,
convegni, incontri e dibattiti, al fine di
diffondere, in tutte le istituzioni scolasti-
che, la conoscenza delle vicende storiche
del nostro confine orientale, in modo da
conservarne la memoria. Tali iniziative sono
anche volte a valorizzare il patrimonio cul-
turale, storico, letterario e artistico degli
italiani dell’Istria, di Fiume e delle coste
dalmate.

Tra le già menzionate attività, voglio
rammentare, in modo particolare, l’inizia-
tiva dei « Viaggi del ricordo », destinata alle
scuole secondarie di primo e di secondo
grado, finalizzata alla promozione della

conoscenza storica e culturale degli eventi
legati alle foibe e all’esodo giuliano-dal-
mata.

Inoltre, in occasione del Giorno del ri-
cordo, quest’anno, il Ministero, tenuto conto
di quanto statuito dalla legge 30 marzo
2004, n. 92, e dell’alta rilevanza riservata
al tema della « centralità della persona »
nelle Linee guida per l’insegnamento del-
l’educazione civica, ha invitato le scuole a
promuovere momenti di riflessione sul si-
gnificato e sul valore del Giorno del ri-
cordo.

Di particolare rilevanza è anche il con-
corso nazionale « 10 febbraio » rivolto a
tutte le istituzioni scolastiche del sistema
nazionale di istruzione, i cui vincitori sono
stati premiati dal Presidente della Repub-
blica e dal Ministro in occasione della ce-
lebrazione del « Giorno del Ricordo » in-
tervenuta lo scorso 10 febbraio presso il
Quirinale.

Nel quadro delle attività illustrate si
colloca anche l’iniziativa « Treno del ri-
cordo », intrapresa sulla base di una spe-
cifica Risoluzione adottata proprio da que-
sta Commissione, che prevede l’allesti-
mento tematico di un apposito convoglio
storico, messo a disposizione da Fonda-
zione FS, che conterrà una mostra con
materiali di approfondimento sui seguenti
temi: Italianità, Esodo, Viaggio del dolore e
Ricordi di una vita.

Onorevole, con l’impegno che ci ha sem-
pre contraddistinto, abbiamo puntato an-
cora una volta alla massima diffusione delle
richiamate iniziative in tutte le scuole, per-
ché è in loro che risiede la speranza che
questo ricordo possa diventare davvero con-
diviso fino in fondo.
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ALLEGATO 8

5-03531 Piccolotti: Iniziative per garantire la trasparenza degli algo-
ritmi utilizzati e il rispetto delle normative nazionali sulla privacy
nell’ambito della sperimentazione che prevede l’uso di assistenti vir-

tuali nella didattica scolastica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Gentili Onorevoli, l’in-
tegrazione dell’Intelligenza artificiale (AI)
nei processi formativi persegue l’obiettivo
di contribuire al posizionamento della scuola
italiana come ecosistema inclusivo, soste-
nibile e competitivo. In questo contesto,
l’adozione consapevole dell’AI può promuo-
vere la personalizzazione e l’innovazione
della didattica, supportando gli studenti
nello sviluppo dei propri talenti e interessi,
con un impatto positivo anche sulla disper-
sione scolastica.

Tuttavia, siamo consapevoli che il suo
utilizzo debba avvenire in un quadro nor-
mativo chiaro. Per questo motivo, il Mini-
stero sta lavorando per garantire il rispetto
della privacy degli studenti, in un’ottica di
trasparenza, sicurezza ed effettiva utilità.

Tanto premesso, per quanto concerne la
sperimentazione dell’Intelligenza artificiale
nelle Scuole secondarie di I e II grado,
rappresento che è stato avviato un con-
fronto, su richiesta del Garante per la pro-
tezione dei dati personali, all’esito del quale
la medesima Autorità ha chiuso positiva-
mente l’istruttoria in quanto, dalla docu-
mentazione fornita dal Ministero, è emerso
che le attività progettuali delle singole scuole,
connesse all’impiego dell’Intelligenza arti-
ficiale, si trovano, allo stato attuale, in una
fase di sviluppo preliminare in relazione
alla quale non sono state svolte attività che
abbiano comportato il trattamento di dati
personali.

Inoltre, il Ministero intende predisporre
un nuovo schema di decreto con allegate
Linee guida per disciplinare, previo parere
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, uno specifico servizio digitale di
nuova introduzione, in particolare, in ma-
teria di AI, implementando la piattaforma
UNICA, con l’obiettivo di accompagnare le
istituzioni scolastiche nell’adozione di so-
luzioni di Intelligenza artificiale, nonché di
renderle consapevoli sui rischi e sulle op-
portunità, attraverso sistemi di verifica e di
monitoraggio.

Per quanto concerne il progetto relativo
al Protocollo di intesa siglato con il Presi-
dente della Compagnia San Paolo, desidero
sottolineare che, al momento, esso è in fase
di analisi e, sebbene sia prevista una ge-
stione di dati anonimizzata ed aggregata,
prima di implementarlo saranno seguiti
comunque tutti i passaggi previsti dal Re-
golamento sulla protezione dei dati perso-
nali, con la necessaria interlocuzione con il
Garante della privacy, come abbiamo già
fatto per ogni banca dati o applicazione
rilevante del Ministero, come nel caso di
ANIST e UNICA.

Onorevole, studiare l’AI non è solo una
questione tecnica, ma anche etica e sociale.
I giovani devono comprendere rischi e po-
tenzialità di questa tecnologia per poter
governare il loro futuro con consapevo-
lezza e responsabilità. Lavoreremo affinché
l’AI diventi sempre più strumento sicuro a
disposizione di studenti e insegnanti.
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